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Cinema e passione

Succede all’IISS Alpi Montale Succede all’IISS Alpi Montale

educazione alla cittadinanza nella 
scuola oggi più che mai ha un 
significato profondo: gli studenti 
devono essere in grado di diventare 
un giorno cittadini attivi, informati, 
responsabili e capaci di assumersi 
responsabilità per sé stessi e per 
le comunità di appartenenza. 
Partecipare alle olimpiadi di 

cittadinanza ci ha consentito di approfondire in maniera 
innovativa argomenti utili al vivere civile. Il fil rouge è 
stata l’idea di cittadinanza, intesa come essere e sentirsi 
protagonisti della vita sociale a più livelli. In questo 
percorso abbiamo avuto modo di visionare filmati 
relativi a tematiche quali bullismo, legalità, sicurezza, 
dai quali si è partiti per avviare dibattiti e confronti 
tra studenti. A conclusione di questa esperienza 
abbiamo partecipato alle olimpiadi di cittadinanza, una 
competizione finalizzata a valutare quanto sia cresciuta 
la consapevolezza dell’essere cittadini nel pieno rispetto 
dei valori della Costituzione. Il nostro impegno è stato 
premiato dal raggiungimento di ottimi risultati; infatti se 
siamo classificati al ventesimo posto su un totale di 162 
scuole partecipanti a livello nazionale e al nono posto 
nella sezione “ COSTITUZIONE ITALIANA”. Questi risultati 
sono stati possibili anche grazie al supporto dei nostri 
docenti ed in particolare grazie all’esperienza della prof.
ssa Romagno, referente del progetto. 

“Conoscere i diritti di tutti è il miglior modo per difendere 
l’essere umano”

KHALIL GIBRAN
“Le cinéma, c’est l’écriture 
moderne dont l’encre est 
la lumière” (Il cinema è la 
scrittura moderna il cui 
inchiostro è la luce). Il poeta, 
scrittore e regista francese 
Jean Cocteau definisce così 
il cinema, creato per stupire 
ed emozionare lo spettatore 

nell’immediato cercando di lasciare una traccia 
profonda che possa portare a una riflessione 
successiva. Esso non è solamente un momento 
di svago per distrarsi dalla propria quotidianità, 
ma rappresenta un’esperienza accattivante e 
coinvolgente che permette a chi ne usufruisce di 
avere una diversa visione del mondo, una nuova 
prospettiva e di arrivare a mettere in discussione 
anche il proprio modo di vivere. Attraverso i film si 
impara molto, soprattutto nella civiltà dell’immagine 
come quella attuale in cui siamo immersi. In questa 
cornice si inquadra il modulo pon “AMARCORD” - 
Progetto “Continui…amo con passione”. L’intento è 
stato quello di riconoscere al cinema la sua preziosa 
funzione educativa in quanto occasione di incontro, 

Cittadinanza

Classe 4^B

Amarcord
di dialogo e di riflessione sui temi dell’alterità e della 
relazione. I film, oggetto della proposta formativa 
scolastica, promuovono la consapevolezza della 
realtà in cui si vive e inducono a interrogarsi 
sulla propria identità, per esempio facendo leva 
sull’esempio di persone realmente esistite come 
il noto scienziato Stephen Hawking, interpretato 
da Eddie Redmayne nel film biografico del 2014 “La 
teoria del tutto” (The Theory of everything), diretto da 
James Marsh. Concludo con l’importante potenziale 
comunicativo della frase recitata da Hawking come 
discorso finale “Non dovrebbero esserci confini agli 
sforzi umani. Noi siamo tutti diversi, per quanto brutta 
possa sembrarci la vita, c’è sempre qualcosa che 
uno può fare e con successo. Perché finché c’è vita… 
c’è speranza!”

Leonardo Porcelli
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vince ancora

Consiglio Comunale 
dei Ragazzi: 

Succede all’IISS Alpi Montale Succede all’IISS Alpi Montale

di generare una maggiore sensibilizzazione del rispetto 
dell’ambiente da parte dei cittadini. Il progetto è stato 
promosso all’unanimità dal C.C.R. per una sua prossima 
realizzazione. Questa esperienza formativa, nel suo 
piccolo, mi ha fatto comprendere i valori democratici, 
che si traducono in atteggiamenti, anche grazie ai 
concetti astratti che abbiamo studiato in classe, come 
bene comune, giustizia, opportunità, che sono stati 
fondamentali per collegare i principi e i processi della 
vita democratica con la risoluzione pratica dei problemi 
della comunità. Ho imparato anche, in prima persona, i 
vantaggi del lavoro di gruppo, l’influenza delle decisioni 
politiche sulle vite umane e la complessità del governo 
locale, statale e comunitario.

“G.Panunzio” di Molfetta. Le vittorie hanno generato nei 
gruppi autostima, maggiore determinazione, ripagando 
lo sforzo e l’impegno dell’allenamento. Si ringraziano 
la preside Parisi, la prof.ssa Rosa Calisi e il prof. Pietro 
Lepore, per dare agli alunni opportunità come queste 
che insegnano cosa significa il lavoro di squadra e cosa 
si può costruire lavorando insieme.

o Sport ha la capacità di coinvolgere 
il gruppo in maniera naturale e senza 
pregiudizi, stimolando la crescita del 
singolo, diventando un veicolo di 
socializzazione. L’appartenenza ad 
un gruppo consente di condividere 
le regole del gioco, le emozioni e le 
frustrazioni, contribuisce a creare 
un unico soggetto, appunto la 

“SQUADRA”, in cui l’IO impara a lasciare spazio al NOI. 
È con questi principi che martedì 16 maggio le alunne 
dell’Alpi-Montale hanno conquistato nei campionati 
studenteschi il 2* posto nella Finale della Fase Provinciale 
di Pallavolo femminile per la categoria juniores, svolta 
al Palazzetto dello Sport di Noicattaro “Sandro Pertini”, 
un ulteriore 2° posto è stato raggiunto dalla squadra di 
basket femminile nella semifinale di basket femminile 3x3 
categoria allieve a livello provinciale, svolta al Palazzetto 

L’educazione civica, introdotta 
come materia trasversale con la 
legge n.92 del 20 Agosto 2019, ha 
come scopo “ formare cittadini 
responsabili e attivi promuovendo la 
partecipazione piena e consapevole 
alla vita civica, culturale e sociale 
della comunità, nel rispetto delle 
regole, dei diritti e dei doveri ”. Per 

diventare cittadini responsabili, noi studenti dobbiamo 
avere accesso non solo alla conoscenza dei contenuti 
della Costituzione e ai valori democratici fondamentali, 
ma anche alle opportunità di apprendere abilità di 
cittadinanza e applicarle ai problemi e ai bisogni della 
comunità al di fuori della scuola. Eppure, ancora oggi, 
molti di noi sono abituati all’educazione civica appresa 
tra i banchi, dentro la scuola, in maniera formale. Essa 
non può essere ridotta al solo, seppur inderogabile, 
piano teorico. Bisogna differenziare lo “stare in mezzo 
agli altri” dal stare “assieme agli altri”. Il fare comunità, 
costruire un qualcosa in cui tutti trovino un senso 
condiviso è fondamentale per contrastare il fenomeno 
dell’indifferenza e la tendenza a sottrarsi all’impegno, 
cercando di evitare le responsabilità. Troppo spesso 
il senso di responsabilità viene ritagliato entro confini 
individualistici; al contrario bisogna rivolgere il proprio 
impegno per la realizzazione concreta di un progetto 
per la comunità, cosicché tutti comprendano che 
l’unicità di ognuno la caratterizza e la alimenta “In doing 
we learn”, impariamo facendo, è a questo proposito che 
nasce l’approccio pedagogico del SERVICE LEARNING, 
che unisce in un unico progetto ben articolato i processi 
di apprendimento e l’intervento nella realtà, allo scopo 
di dare risposta a bisogni o problemi presenti nella 
comunità. La mia esperienza è stata possibile grazie 
alla proposta della referente di questo progetto, la 
professoressa Romagno, e alla collaborazione della 
nostra scuola con il comune di Rutigliano. Il progetto del 
Consiglio Comunale dei Ragazzi, non è una semplice 
cooperazione tra scuola e territorio, bensì una vera 
interazione non solo fra i destinatari del progetto, ovvero 
noi tutti, ma anche con altri attori come il Sindaco di 
Rutigliano, l’assessore all’istruzione e l’ufficio istruzione. 
La mia partecipazione a questo progetto è stata 
determinata da tutti gli studenti di questo istituto che mi 
hanno votato, ai quali rivolgo la mia gratitudine. La fiducia 
riposta in me dai miei compagni è stata motivante per 
portare a termine il progetto “Rutigliano Green”, che 
prevede l’aumento di raccoglitori per rifiuti con lo scopo, 
non solo di mantenere gli spazi cittadini puliti, ma anche 

L’Alpi Montale

Roxana Rusciecki

partecipazione 
e impegno

Angela Gallo
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Letteratura e realtà Letteratura e realtà

a Bruxelles
lla termine del nostro percorso 
di mobilità Exploring Europe’s 
past  present and future, una 
rappresentanza dell’IISS Alpi-
Montale ha celebrato a Bruxelles la 
giornata dell’Europa e di eTwinning 
il 9 maggio all’insegna di uno 
spirito comunitario di solidarietà 
e fratellanza che supera ogni 

barriera e stereotipo. Nei 4 giorni di permanenza a Bruxelles 
abbiamo abbiamo visitato le principali istituzioni dell’UE: 
il palazzo del “Berlaymont” e il Parlamento. Inoltre grazie 
alla visita alla House of the European history abbiamo 
ripercorso le tappe principali della storia dell’UE. Siamo 
grati di aver potuto toccare con mano il luogo che ci 
rappresenta a livello europeo e mondiale, un luogo in cui 
tutto si concretizza e dove un grande personale lavora 
assiduamente per assicurare a tutti noi cittadini stabilità 
economica e finanziaria. L’incontro con l’eurodeputata 
Maria Spyrak, è stata occasione per discutere di 
cambiamento climatico e nuovi partner per l’energia. 
Di estrema rilevanza è stato anche l’intervento per via 
telematica dell’Onorevole Mario Furore, il quale si impegna 
per rendere noi giovani sempre più interessati alla politica. 
A tal proposito, durante la visita al parlamento europeo 
il giorno 9 maggio, la signora Barbara Gatto, importante 
consigliere politico ci ha immerso in un mondo a noi 
sconosciuto che ci ha piacevolmente sorpreso: grazie 
a lei, abbiamo potuto comprendere come anche noi 
potremmo cogliere l’occasione di effettuare degli stage 
all’interno del parlamento per iniziare concretamente 
a far parte di questo mondo. Ci ha insegnato, dunque, 
a credere nelle nostre potenzialità per realizzare i nostri 
sogni. Come afferma il signor Ilias Iordanidis, segretario 
di Margaritis Schinas (vicepresidente greco per la 
promozione dello stile di vita europeo, alla Commissione 
Europea), attraverso questo viaggio nelle istituzioni, 
abbiamo compreso che l’Europa è qualcosa di concreto, 
Europa siamo noi e dobbiamo imparare a fruirne al 
meglio. Abbiamo compreso quanto l’Unione Europea sia 
essenziale per renderci uniti nella diversità, proprio come 
il motto ci insegna. Ringraziamo la preside Clara Parisi 
e la docente Rosanna Gaudio per aver reso possibile 
questa esperienza senza eguali.

Domenico Cannito Stefania Anelli

IISS Alpi Montale



Maggio 2023 - AM MAGAZINE  11Maggio 2023 - AM MAGAZINE  10

e informazione

Letteratura e realtà Letteratura e realtà

una trama avvincente e molto originale. Ci sono molte 
scene di combattimento tra gang, nucleo principale 
dell’anime, azioni teppistiche che diventano malvagità 
in età adulta. I conflitti interni, le guerre tra bande e 
l’integrazione di Takemichi nella Toman, rendono l’anime 
molto “sentimentale”. Ogni volta che finisci un volume di 
questo fumetto vorresti averne tra le mani un altro!

a verità si nasconde sempre dietro 
una bugia eppure laddove la bugia 
in questione influisce sulla mentalità 
collettiva e ci offre una versione dei 
fatti conveniente, ci pare più semplice 
prendere quella bugia per verità e 
costruire la propria presa di posizione 
a partire da lì.  Non è sempre vero ciò 
che ci arriva in termini di informazione 

e comunicazione ma ci lasciamo persuadere spesso 
modificando il nostro pensiero; la nostra giovane età  
infatti, ci porta ad essere più suscettibili e a credere ad una 
informazione contorta, considerata la minore esperienza 
di vita rispetto agli adulti. La propaganda di informazioni 
attraverso cui noi giovani possiamo apprendere in modo 
più o meno falsato le notizie sono i social media, gruppi 
di amici, TV e altri mezzi di comunicazione di massa che 
non fanno altro se non promuovere la conformazione 
di pensiero. Alla luce di quanto detto risulta importante 
apprendere le tecniche di divulgazione delle informazioni 
oltre che di sviluppo del pensiero critico. Da qui si 
evidenzia l’importanza di insegnare a valutare le fonti 
delle notizie, e soprattutto di imparare a formulare  in 
maniera indipendente la propria opinione. In un’era 
digitale in cui noi ragazzi siamo bombardati da continue 
informazioni, è necessaria una educazione che ci aiuti a 
sviluppare competenze di analisi critica al fine di formarci 
come individui non solo intellettualmente ma anche 

okyo Revengers è un manga scritto e 
disegnato da Ken Wakui. Narra la storia 
di Takemichi Hanagaki, traumatizzato 
dalla morte del suo primo amore 
Hinata Tachibana. Dopo essere stato 
spinto verso un treno in corsa, scopre 
che invece di morire aveva compiuto 
un lungo viaggio nel tempo, capace di 
riportarlo quando Hinata era ancora 

viva e il suo scopo era quello di proteggerla da una 
rappresaglia di ragazzi criminali, che l’avevano uccisa. 
Takemichi per fare ciò deve superare la Tokyo Manji 
Gang (Toman), una banda di motociclisti combattenti 
più grande di Shibuya. Tokyo Revengers, è un manga con 

Giovani

Camilla Mileto

Mario Vaccaro
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Letteratura e realtà Letteratura e realtà

L’enigma di

la musica che si fa vita
EPISODIO 7

Aprii gli occhi lentamente, cercai a 
fatica di mettere a fuoco il luogo 
in cui mi trovavo e intravidi due 
volti familiari, mio zio e il parroco 
che parlavano tra di loro <<Dove 
mi trovo? Cosa è successo?>> Ero 
stordito e avevo un forte dolore 
alla spalla sinistra completamente 
bendata. Vedendomi sveglio, si 

avvicinò il parroco e mi mostrò un giornale, riportava 
il titolo: Crudele attentato nelle vicinanze della chiesa 
di San Luca e Martina a Roma, la vittima è un ragazzo 
statunitense, di origine cinese, Michael Rodríguez. <<Ciao 
Michael sono padre Giuseppe, sono passati più di due 
mesi dal quel giorno, hai lottato per la vita, hai rischiato 
veramente grosso…>> disse il prete guardando la ferita 
<<Immagino che avrai molte domande, del fatto che 
tuo zio si è ripreso e dell’incidente che è avvenuto. 
Ti trovi in un convento, qui ti abbiamo curato, tutti ti 
credevano morto… Non potevamo portati in un ospedale 
normale…>> Ero molto confuso e non riuscivo a collegare 
tutte queste informazioni, cosa era successo? Un ricordo 
saltò immediatamente nella mia testa e mi fece venire 
un brivido lungo la schiena <<Tony! Dobbiamo subito 
trovarlo e recuperare il virus! Non può scappare!>> 
<<Tranquillo Michael, in realtà non è il vero virus quello 
che vi avevo dato quel giorno, avevo capito che Tony 
era il figlio di Oliver Miller, anche lui membro dell’ISS , 
l’International Secret Service ,colui che aveva tradito la 
tua famiglia, mi aspettavo che prima o poi sarebbero 
venuti a cercare il cofanetto.>> cercò di tranquillizzarmi 
don Giuseppe. Passarono alcuni giorni, il parroco mi diede 
una lettera <<Tuo padre mi ha chiesto di conservarla 
e consegnartela al momento giusto, credo che sia 
questo>> aprii lentamente la busta e all’interno c’era 
una chiavetta <<Mi porteresti un portatile?>>. La inserii e 
mi apparì un messaggio molto strano, si trattava di un 
criptex, però digitale: nella parte superiore c’era il simbolo 
di una stella e la scritta Sidus. La caratteristica del criptex 
è che bisogna far coincidere le varie lettere con un ordine 

a musica è una vera magia, non a 
caso i direttori hanno la bacchetta 
come i maghi” Ci sono anime che 
ti rapiscono al primo sguardo. Una 
di queste è quella di Ezio Bosso, 
uomo capace di far emozionare 
anche il più frigido degli spiriti. 
Direttore d’orchestra, compositore, 
contrabbassista e pianista 

all’occorrenza, come amava definirsi, Ezio Bosso nasce 
a Torino il 13 settembre del 1971. Sin dai precoci esordi, 
dimostra quella bramosia di superare i confini nazionali 
che ha caratterizzato tutta la sua carriera. Debutta a 16 
anni in Francia come solista a Lyon, compie gli studi di 
contrabbasso, composizione e direzione d’orchestra 
all’Accademia di Vienna e collabora con diverse 
orchestre europee tra cui Chamber Orchestra of Europe. 
Quando, nel 2011, fu costretto ad operarsi, per asportare 
una neoplasia, Ezio era già uno dei pianisti più apprezzati 
della nostra scena musicale. Proprio l’intervento lo 
portò ad una sindrome neurodegenerativa, indicata 
dai media come SLA, nonostante tutto Ezio continuò ad 
inseguire il suo sogno, a trasportare l’anima sui tasti del 
piano e, così, continuò a portare avanti la sua carriera, 
ottenendo risultati sempre più importanti. La grande forza 
d&#39;animo del pianista, però, non riuscì a fermare il 
progredire della malattia, che continuò a peggiorare e il 15 
maggio 2020, a soli 48 anni, Ezio ci ha lasciati, creando un 
enorme vuoto nel mondo della musica. Le sue esecuzioni 
sono sempre state dense di drammaticità, ma soprattutto 
di totale umanità. Un musicista che racchiude profondità 
interiore, sensibilità musicale e umana. Con le sue note, 
ci immergiamo in un viaggio umano, intimo: il nascere, 
l’amare, il vivere. Si mostra giusto, generoso, spontaneo, 
intelligente e amorevole, riflesso di pace, serenità, onestà 
e profonda dignità. Un’anima leggera che sprigiona 
luce nel buio di una società troppo spesso in cerca di 
un’identità; la vita gli scorre e pulsa negli occhi, nelle vene, 
in ogni centimetro della pelle, delle dita. Ascoltandolo, 
si percepisce la vibrazione del suo respiro. Una danza 
magnetica tanto impercettibile quanto affascinante ed 
irresistibile. Ezio Bosso, nella sua vita breve e travagliata, 
ha saputo mescolare musica e poesia. Poesia e musica, 
strettamente legate tra loro, sono entrambe regolate 
da tempi matematici, che ne fissano ritmi e cadenze, 
eppure sanno smuovere le corde più intime dell’anima. 
Sanno quasi, per una strana magia, palesarsi ed arrivare 
come se intuissero che in quel preciso momento si ha 
bisogno di loro. La musica di Ezio, infatti, è pura poesia 
che regala momenti di eternità: abbraccia, accarezza e 
infonde speranza. In uno dei suoi ultimi scritti intitolato “Io 
li conosco i domani che non arrivano mai”, Ezio ci invita 
alla speranza, al coraggio e alla resilienza, ad amare la 
vita anche nei momenti più bui. E detto da una persona 

Cesare

ben preciso e per farlo serve una chiave. Il problema è 
che non si può provare più di una volta a inserire le lettere 
altrimenti il messaggio andrebbe distrutto. Cosa vorrà 
significare? Ho passato giorni e giorni a cercare di capire 
il significato della frase, ma possibile che si riferisca a 
Giulio Cesare? In fondo Sidus sarebbe la sua cometa che 
brillò per 7 giorni dalla sua apparizione. 7! Sarà la chiave 
di accesso? Proviamo! Iniziai così a girare i vari anelli del 
criptex seguendo l’ordine del Codice di Cesare. La frase 
che ottenni era “Il dado è tratto”. Ancora una frase senza 
senso. Ormai stanco insieme a mio zio decisi di fare un 
ultimo giro per le vie di Roma prima di partire per trovare 
la mia nuova strada e chiudere per sempre questo 
capitolo. <<Michael, alla fine sei riuscito a capire dov’è 
nascosto il cofanetto?>> <<No zio, credo che a questo 
punto sia meglio non scoprirlo mai…>> E quando il Sole 
tramontando sui Fori Romani rendeva tutto più luminoso, 
fu allora che il mio sguardo si posò sulla statua di Giulio 
Cesare proprio nel centro degli antichi Fori Imperiali, la 
mia mente riuscì a vedere proprio lì sotto, nascosto quello 
che il mondo non avrebbe mai dovuto scoprire…

Mariaelena Cacciapaglia

Ezio Bosso

che ha combattuto per un’intera vita con una patologia 
invalidante, le sue parole hanno valore immenso. Ezio 
ha affermato: “Ho smesso di domandarmi perché. Ogni 
problema è un’opportunità”, ed è così che accanto alle sue 
composizioni, ci ha lasciato pensieri intimi, che nemmeno 
il tempo sarà in grado di cancellare. Il suo ricordo resterà 
vivo nella memoria collettiva, soprattutto per la forza 
d’animo, che ha contraddistinto il suo passaggio terreno, 
oltre che per l’imperitura eredità musicale, che egli stesso 
ha regalato al mondo. Ezio ci chiede di ricordare che la 
vita non è rassegnazione, ma che bisogna lottare, perché 
l’unico amore che sarà sempre ricambiato, sarà quello 
per la vita, la nostra vita.

Mariagrazia DebellisCaterina Settanni
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La voce degli studenti delle scuole medie di RutiglianoIC Moro - Don Tonino Bello

Colpevoli o innocenti?
ra gli argomenti più interessanti 
affrontati nel corso della terza media 
è stato quello della Mafia. A tal 
proposito, durante la Settimana della 
Legalità, abbiamo partecipato con 
tanta emozione alla manifestazione 
contro la mafia, organizzata nel 
nostro paese dall’Associazione 
Libera. Abbiamo anche assistito 

nel nostro auditorium alla rappresentazione teatrale Il 
silenzio è mafia di Franco Teodoro della Compagnia della 
Memoria. Il monologo è stato molto significativo, recitato 
con una semplicità straziante, tale da rivelarci il valore 
delle piccole cose. Tante persone hanno sacrificato 
la propria vita per combattere e vincere la mafia, un 
mostro dai mille tentacoli che non ha pietà e ogni 
giorno uccide tante persone e spaventa gli innocenti. 
Noi dobbiamo imparare dal sacrificio di Paolo Borsellino, 
Giovanni Falcone e chiunque abbia donato la sua vita 
per il bene della comunità, pur di sconfiggere questo 
mostro. Non dobbiamo avere paura, bensì far conoscere 
a tutti questa triste realtà e avere speranza. Leggendo 
anche il libro Per questo mi chiamo Giovanni’, scritto da 
Luigi Garlando, abbiamo imparato che, quando si parla 
di mafia, non si fa riferimento ad una cosa astratta, ma 
che vive nelle nostre realtà ed è pronta ad imprigionarci 
con i suoi lunghi tentacoli. Il protagonista è Giovanni, un 
bambino di Palermo che, per il suo decimo compleanno, 
riceve come regalo una gita attraverso la città e, tappa 
dopo tappa, il papà gli racconta i momenti chiave della 
vita di Giovanni Falcone, il suo impegno, le vittorie e le 

sue sconfitte. Il bambino scopre che si chiama Giovanni 
perché è nato lo stesso giorno della morte dell’eroe di 
Palermo, il 23 maggio 1992. Giovanni scopre che il papà 
non parla di situazioni immaginarie: la mafia c’è anche 
a scuola, la mafia è una nemica da combattere subito, 
senza aspettare di diventare grandi. I cosiddetti uomini 
d’onore uccidono per odio e fame di potere. Giovanni non 
vuole lasciare la sua città in mano a questa gente. Vuole 
che un giorno anche a Palermo valga una legge sola: la 
legge giusta. Per questo, Giovanni Falcone ha speso tutta 
la sua vita a combattere il mostro. La più grande qualità 
di un uomo è aiutare la giustizia a punire i colpevoli e 
liberare la gente dalla paura dei prepotenti. Per fortuna, 
quando Falcone arriva al tribunale di Palermo, trova 
qualcuno che la pensa come lui e il suo mestiere è fare 
giustizia. La mafia è la miseria di chi crede che vale solo 
la legge del prepotente. Abbiamo imparato che è una 
nemica, ma che la mafia non è affatto invincibile, è un 
fatto umano e, come tutti i fatti umani, ha un inizio ma 
anche una fine. Una battaglia che non si può vincere 
da soli, ma dobbiamo unirci per sconfiggerla. Forse la 
felicità vera arriva da un grande ideale che dà un senso 
profondo a tutta la tua vita e che ti trasmette, ogni 
mattina, la gioia di una giornata nuova. Per Falcone e 
Borsellino quell’ideale era la legalità, la giustizia, la lotta 
generosa per liberare la Sicilia dalla mafia. Forse, per 
essere veramente felici, anche noi dovremmo trovare un 
ideale del genere e, sicuramente, la legalità è sinonimo 
di felicità.

Classe 3^C
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di Alessandro Baricco

La voce degli studenti delle scuole medie di RutiglianoIC Settanni - Manzoni

empo fa Alessandro Baricco pensò di 
leggere l’Iliade in pubblico, ma dato 
che non era possibile farlo, scelse di 
apportare delle modifiche eliminando 
tutte le ripetizioni. In compenso 
aggiunse concetti che si lasciavano 
intendere nella copia originale. Decise 
poi di girare la narrazione dalla parte 
dei personaggi, in prima persona, per 

far immedesimare meglio il lettore. L’esperienza della guerra 
è diventata nuovamente attuale e non è solo un ricordo 
del passato. Oggi la pace è poco più che una convenienza 
politica. A mio avviso, si considera la guerra un male da 
evitare per non fare del male a noi stessi e agli altri, ma non 
è di certo da considerarsi un sistema di pensiero. L’Iliade 
è una storia di guerra composta per cantare un’umanità 
combattente, tale da renderla immortale. Così, la guerra 
stessa diventa solenne bellezza. Monumento alla guerra, 
l’Iliade narra l’assedio alla città di Troia e celebra la vittoria 
dei greci. Una delle cose sorprendenti dell’Iliade, secondo 
Baricco è la forza con cui sono tramandate le ragioni dei 
vinti. Tra le righe, si tramanda un amore ostinato per la pace, 
spesso pronunciato dalle donne, come la mamma di Ettore, 
Elena ed Andromaca. Il racconto inizia con la diffusione 
della peste nell’accampamento dei greci e l’indovino 
Calcante spiega che è una maledizione lanciata da Apollo 
perché Agamennone non ha liberato Criseide, figlia di Crise, 
il sacerdote del dio. Allora Agamennone libera Criseide e 
sottrae ad Achille Briseide. Il gesto scatena l’ira del guerriero. 
Gli dei mandano da Agamennone il Sogno ingannatore per 
spingerlo ad attaccare i troiani. I due eserciti si fronteggiano 
in una sanguinosa battaglia, dove a differenza del poema 
originale, non è presente l’intervento degli dei. Andromaca 
cerca di convincere Ettore a non andare in battaglia, ma 
il suo tentativo è vano. Intanto Patroclo chiede ad Achille 
di prestargli le sue armi per intimorire i troiani. In battaglia 
Patroclo combatte senza pietà, ma viene ucciso. Questo 
spinge Achille ad abbandonare la sua ira e tornare a 
combattere. Ettore sfida Achille a duello e, dopo una lotta 
estenuante, Achille uccide Ettore, il cui corpo viene trascinato 
dall’eroe greco intorno alle mura della città. L’Iliade originale 
termina con la morte di Ettore, mentre la versione di Baricco 
conclude con l’inganno del cavallo e la caduta di Troia, 
segno della vittoria degli achei.

Giuseppe Lombardo

L’Iliade



Isabella Deflorio

Notte prima degli

esperienza della maturità è un 
momento cruciale nella vita 
di ogni studente. Mentre molti 
vedono questo traguardo come 
un’opportunità di crescita 
e indipendenza, molti altri 
affrontano questa fase con 
una profonda paura e ansia. 
La paura di questi esami può 

derivare da molteplici fonti, come il timore di non 
essere all’altezza delle aspettative, l’incertezza sul 
futuro e la pressione sociale. Infatti molti studenti 
spesso si trovano sotto una pressione immensa 
per soddisfare le aspettative dei genitori, degli 
insegnanti e della società in generale. Questo 
carico di aspettative può far emergere un senso 
di inadeguatezza e paura di non essere in grado 
di raggiungere gli obiettivi desiderati. Inoltre la 
maturità porta con sé molte decisioni importanti 
per il futuro, come scegliere l’università, la carriera 
e l’indipendenza economica. Queste scelte possono 
essere spaventose per gli studenti, che come me, 
si sentono impreparati e non sicuri riguardo alle 
proprie decisioni. La paura di questi esami è un 
sentimento comune tra gli studenti, ma può essere 
affrontata in modo positivo, poiché ci sarà sempre 
qualcuno che può aiutarci nelle nostre difficoltà, e 
nelle nostre scelte.

esami

Carpe Diem
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tra sogni e tradizioni

Carpe Diem

giovani albanesi hanno grandi sogni. Un terzo 
della popolazione totale del Paese vive una 
grande attrazione per l’Europa, ma anche 
la difficoltà per la crisi, la disoccupazione, la 
fine del sogno dell’emigrazione. “Ma senza 
i sogni i giovani sono morti” La presenza 
albanese in Italia non è di certo una novità. 
Questa plurisecolare immigrazione risale 
al 1400 circa, quando alcune popolazioni 

balcaniche abbandonarono i propri territori a causa 
dell’invasione turco-ottomana. Frutto di questo antico 
esodo furono le comunità degli “albanesi d’Italia” che 
in diversi Paesi conservano e tramandano i valori tipici 
della propria cultura, a partire dalla lingua. Sogni e 
speranze hanno contraddistinto gli emigrati di Albania 
in Italia. Spinti dalla ricerca di un futuro migliore, lasciata 
la famiglia e la Terra natia giungono in un Paese, l’Italia, 
che non sempre ha saputo accogliere chi fuggiva dalla 
repressione. Ma il dover ricominciare da capo, le difficoltà 
d’inserimento lavorativo, i pregiudizi e gli stereotipi non 
hanno scoraggiato la ricerca di integrazione di questo 
popolo.

I giovani

albanesi 

Rubina GjeciLule Isteri



Carpe Diem
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dei cervelli

Gli adolescenti in

Carpe Diem

he cos’è esattamente la fuga 
dei cervelli? Che tipo di effetto 
ha sul Paese che la subisce? 
La percentuale dei laureati è 
aumentato del 27%, secondo una 
statistica recente. Nonostante 
l’aumento dei laureati, i giovani 
non possono trovare lavoro quando 
finiscono l’università. Come risultato 

c’è una “fuga dei cervelli”, gli studenti vanno all’estero 
per trovare lavoro, per avere una vita sufficiente. 
Una delle cause più frequenti risiede nella scarsità di 
investimenti  per la ricerca in Italia. Lasciare il proprio 
Paese in cerca di fortuna all’estero è un fenomeno 
purtroppo molto comune tra i giovani di tutta Italia e 
spesso abbandoniamo ciò che più caro abbiamo al 
mondo. “Addio Italia, io vado all’estero per realizzare 
i miei sogni”; questa frase spesso viene pronunciata 
dai figli al cospetto dei propri genitori che, impotenti, 
non possono far altro che augurar loro buona fortuna 
e se possibile di veder tornare presto i propri figli. 
Purtroppo la “fuga dei cervelli” sta creando gravi 
problemi per l’economia d’Italia. Se più persone vanno 
all’estero, l’industria ristagna e aumenterà la quantità 
dei giovani disoccupati. Non c’è una soluzione facile, 
però il governo deve fare cambiamenti radicali se 
vuole promuovere la crescita di una nuova industria.

li adolescenti in Brasile sono molto 
creativi, intelligenti, socievoli, 
affettuosi e carismatici. Hanno le 
nostre stesse abitudini e modi di 
fare. Al giorno d’oggi, in Brasile 
vivono 21 milioni di adolescenti 
tra i 12 e i 18 anni, pari all11% della 
popolazione brasiliana. Il Brasile 
ha compiuto grandi progressi in 

relazione alla sua popolazione più giovane, ma questi 
progressi non hanno raggiunto tutti gli adolescenti 
allo stesso modo. L’accesso alla scuola non è uguale 
per tutti gli adolescenti, poiché il sistema educativo 
pubblico brasiliano non è stato in grado di garantire 
opportunità di apprendimento per tutti. Il Brasile 
ha una delle legislazioni più avanzate al mondo in 
materia di protezione dell’infanzia e dell’adolescenza. 
Introduce il proprio statuto ECA (Estatuto da Criança 
e do Adolescente). Tuttavia, è necessario adottare 
politiche pubbliche in grado di combattere e superare 
le disuguaglianze sociali ed etniche nel Paese.
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Donatella Laricchia

La fuga

Mikela DeflorioChiara Martire

Brasile
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Il desiderio di avere Il lavoro Trovit – La app del motore di ricerca dedicata al 
lavoro offre all’utente l’opzione di condividere sui 
social network e via mail un’offerta che ritiene di 
interesse collettivo, cosicché i suoi contatti possano 
venirne a conoscenza. E ancora, l’interessato può 
ricevere le allerte sul proprio indirizzo di posta, 
ordinare i risultati per data, effettuare la ricerca per 
localizzazione o parole chiave – nonché attraverso 
filtri come stipendio oppure orario lavorativo.
Doityo – Questa applicazione connette domanda e 
offerta tra i residenti di uno stesso quartiere tramite 
il servizio di geolocalizzazione. Sviluppato in quattro 
lingue (italiano, inglese, francese, tedesco.
Jobop – La prima piattaforma italiana dove 
domanda ed offerta di lavoro occasionale si 
incontrano, senza intermediazione e necessità di 
inviare curriculum. “Si tratta di un dispositivo che,  
just in time, agevola le aziende nella gestione ed 
amministrazione del personale.

a nostra generazione desidera 
sempre tutto e tanto, spesso 
obbligando i genitori ad accettare 
le nostre svariate richieste. Questo 
comportamento nei confronti 
dei genitori è spesso dato dal 
fatto che non si conosce il valore 
dei soldi e si pensa che tutto sia 
dovuto e mai meritato. Quello che 

spinge a chiedere tanto è l’essere assecondati 
subito la prima volta che si chiede qualcosa e voler 
continuare in questa modalità per ottenere ciò che 
più si desidera. I genitori vengono messi in difficoltà 
così facendo, perché vorrebbero accontentare 
i propri figli, ma hanno molte altre spese da 
affrontare. I ragazzi, però, non sono da biasimare 
in quanto a questa età è normale avere il bisogno 
di identificarsi attraverso l’appartenenza a un 
gruppo tramite oggetti, vestiti e molto altro. Questo 
desiderio di avere qualunque cosa è come un voler 
omologarsi a un gruppo, cosa importante nella 
crescita. Solo dopo aver vissuto come membri di un 
gruppo e aver consolidato una propria autostima, 
è possibile trovare la propria strada. Il bisogno di 
omologazione dei ragazzi si accompagna spesso 
anche alla paura di sentirsi rifiutati o giudicati 
dai coetanei. Infatti, come mostrano le statistiche, 
4 adolescenti su 10 seguono la moda per non 
sentirsi diversi e per non essere tagliati fuori da un 
gruppo. È importante che i genitori comprendano 
questa dinamica di crescita: non possono negare 
ai ragazzi di omologarsi con i propri coetanei, 
ma è importante che sappiano porre dei limiti al 
figlio, senza assecondarlo sempre. È così difficile 
imparare a diventare grandi!

l lavoro è uno degli elementi 
fondamentali della vita di ogni persona, 
mediamente una persona passa più del 
dieci percento della sua vita a lavorare. 
Il rapporto tra giovani e lavoro è un tema 
molto diffuso negli ultimi anni, in quanto, 
in seguito alla crisi che ha colpito il 
nostro Paese, sono molti i giovani che 
ancora oggi sono disoccupati e in cerca 

di un lavoro. È un bisogno di tipo collettivo, che 
permette di aumentare il benessere e di migliorare 
la condizione umana, ed è un’attività fondamentale: 
solo con questo impegno e collaborazione si può 
ottenere una società solida in cui siano presenti 
diritti e doveri. Ecco le 6 migliori app per trovare 
lavoro:
Job search – La app di LinkedIn consente di 
ricercare, in base a località, qualifica o parola 
chiave, le offerte disponibili; permette inoltre di 
filtrare i risultati per visualizzare solo le offerte 
delle aziende per le quali si vorrebbe lavorare, 
oppure di restringere la ricerca in base alla data 
di pubblicazione o alla rilevanza. Ad ogni modo è 
sufficiente avere un profilo LinkedIn per presentare 
la candidatura, con la garanzia che la propria rete 
di contatti non saprà nulla dell’attività di ricerca.
InfoJobs – La sua applicazione permette di 
selezionare le proposte preferite per categoria, 
livello professionale e province. Quindi l’utente può 
iscriversi alle offerte scegliendo il curriculum vitae 
e la lettera di presentazione più consoni, seguire 
l’evoluzione della candidatura e ricevere una 
notifica o un messaggio ogni volta che un’azienda 
legge la sua candidatura. E ancora, conoscere 
tutti i dettagli delle offerte più interessanti: studi, 
esperienza e requisiti professionali minimi, tipo di 
contratto, giornata lavorativa, personale a carico.
* Jooble – Il sito figura nella nella “TOP 3” dei migliori 
al mondo per cercare lavoro ed è completamente 
gratis per gli utenti. In particolare, a differenza di 
altri portali per la ricerca di lavoro, con Jooble i 
candidati hanno l’accesso alle offerte di lavoro delle 
più famose job board in Italia. Inoltre la società si è 
dotata di una Content-Quality Team che controlla 
tutte le offerte di lavoro presenti sul portale.
Indeed – Tra i principali motori di ricerca di 
lavoro, mette a disposizione degli utenti una app 
dedicata. Punti di forza: la possibilità di conoscere 
le valutazioni sull’azienda ricercata in base alle 
recensioni e ai giudizi dei dipendenti e osservare le 
foto dell’ambiente lavorativo. E ancora, localizzare 
le offerte più vicine, visualizzare sia quelle che sono 
state pubblicate dopo l’ultima ricerca sia quanti 
datori di lavoro hanno avuto accesso al curriculum, 
creare un messaggio personalizzato per ogni 
candidatura inviata, ricevere via mail le offerte in 
linea con le proprie ricerche.

tutto e tanto

Antonella Gassi

Alessia Valenzano

Alessandra Amatulli
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Il Ritorno 
del Re

olte volte ci sembra che la 
storia riguardi solamente il 
passato, che tutto ciò che 
“è scritto sui libri” possa 
collegarsi solo ad eventi 
trascorsi, ma nel presente 
maggio 2023, abbiamo 
avuto la prova che ha 
definitivamente confutato 

la precedente tesi. Lo scorso 6 maggio tutto il mondo 
ha interrotto qualsiasi attività che stava svolgendo 
per soffermarsi un attimo davanti alla propria 
televisione, rimanendovi poi incollato ammirando la 
magnificenza e l’unicità di un avvenimento che non 
si ripete da ormai 70 anni: il Regno Unito ha un nuovo 
sovrano, Re Carlo III. A rafforzare l’eccezionalità 
dell’episodio ci sono due fattori principali, il primo è 
l’attesa inaspettatamente e notevolmente duratura 
che ha anticipato l’evento, mentre il secondo è il 
primato che esso porterà con sé. Fino a qualche 
mese fa, quando si nominava il ruolo di re/regina 
del Regno Unito, alla mente balenava subito una 
sola figura, quella della Regina Elisabetta II che nei 
suoi 70 anni di regno è stata capace di lasciare ben 
impressa la sua immagine nella società mondiale; 
allo stesso tempo, la lunghezza sorprendente del 
suo periodo regnante ha impedito al figlio Carlo 
di salire al trono prima di quest’anno, rendendolo 
sovrano ad un’età avanzata. Invece, il particolare 
che ha reso la cerimonia più speciale di quanto non 
sia e non sia mai stata, è proprio la contemporanea 
incoronazione del Re Carlo III e della sua sposa 
Camilla, che per la prima volta nella storia del 

Regno diviene Regina e non Regina Consorte. 
Questi due dettagli contraddistinguono questa 
cerimonia tra tutte quelle mai celebrate, e perciò 
essa rimarrà ancora più indelebile nella storia, ed 
è accaduta ai giorni nostri. Con questo esempio si 
nota come la storia non si fermi, come il flusso degli 
eventi continui sempre a correre anche quando ci 
sembra che tutto ciò a cui è attribuita una rilevanza 
storica sia nell’anteriore, quando siamo costellati 
da centinaia di eventi odierni che segneranno per 
sempre il corso del tempo. Nonostante il suo sapore 
medievale e l’antichità nella quale affondano le 
radici di questo rito, elementi che hanno portato 
anche qualche critica all’avvenimento perché 
ritenuto eccessivamente diacronico rispetto al 
mondo in cui viviamo oggi, l’evento è stato molto 
apprezzato a livello internazionale e ha riportato per 
qualche ora l’attenzione mondiale sulle tradizioni 
del Regno Unito, che affascinano tutt’oggi. In 
conclusione, non possiamo che attendere ciò che 
questo nuovo Re riuscirà a rappresentare per il suo 
popolo con le opere che metterà in atto, e augurare 
a Re Carlo III un lungo e prosperoso regno. God save 
the King!

Ivan Pavone
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La festa dei lavoratori:

erché il 1° maggio è la festa 
dei lavoratori? La scelta della 
giornata del 1° maggio vuole 
ricordare la tragedia della 
rivolta di Haymarket, avvenuta a 
Chicago nel 1886. Nei primi giorni 
di maggio di quell’anno, nella 
città si erano susseguite proteste 
e scioperi dei lavoratori, che 

avevano come obiettivo principale quello di portare 
l’orario di lavoro a 8 ore al giorno poiché all’epoca 
si arrivava anche a 12 o addirittura 16 ore di lavoro 
al giorno. Il 3 maggio i manifestanti, riuniti davanti 
alla fabbrica “McCormick”, vennero attaccati dalla 
polizia senza motivo, un attacco che provocò 2 
morti tra i manifestanti e diversi feriti. L’evento 
causò l’indignazione dell’opinione pubblica e il 
giorno seguente altri lavoratori si aggiunsero alle 
proteste. Ma i disordini erano solo all’inizio. Il giorno 
successivo la tensione crebbe. Nuovi manifestanti 
si aggiunsero allo sciopero e nel corso di un raduno 
pacifico ad “Haymarket Square” uno sconosciuto 
lanciò un ordigno contro i poliziotti che presidiavano 
la piazza: uno di loro venne ucciso e fu a questo punto 
che la polizia iniziò a sparare sulla folla uccidendo 
alcuni manifestanti e sette poliziotti, caduti sotto il 
fuoco amico. La notizia della sentenza indignò gli 
operai di tutto il mondo e i condannati diventarono 
i “Martiri di Chicago Morendo, August Spies”, uno 
dei condannati, disse: “verrà il giorno in cui il nostro 
silenzio sarà più forte delle voci che strangolate 
oggi” Il presidente degli Stati Uniti dell’epoca Grover 
Cleveland per commemorare l’accaduto decise 
che la festa dei lavoratori si doveva celebrare 
proprio il primo di maggio. In seguito temendo 
che questa commemorazione potesse risultare 
troppo a favore del nascente socialismo, decise 
che la festività sarebbe stata dedicata a ricordare 
l’organizzazione dei Cavalieri del lavoro. La festa del 
primo maggio divenne ufficiale in Europa a partire 
dal 1889, quando venne ratificata a Parigi dalla 
Seconda Internazionale, organizzazione che aveva 

lo scopo di coordinare i sindacati e i partiti operai 
e socialisti europei. In Italia la festa del 1° maggio 
fu introdotta solo due anni dopo. Come si festeggia 
in Italia il 1° maggio?  La principale manifestazione 
si svolge a Roma in piazza San Giovanni, uno dei 
luoghi più vivaci e tra i più scelti per le grandi 
manifestazioni nella Capitale, dove dal pomeriggio 
fino a notte inoltrata si tiene un grande concerto 
con la partecipazione di molti gruppi musicali sia 
italiani che stranieri. L’ evento è organizzato dalle 
tre principali sigle sindacali italiane: CGIL, UIL e CISL.

il 1 maggio

Marina PorcelliRosita Difino
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È il tempo di dire

Haris Pici

rmai ci troviamo alla fine di 
quest’anno scolastico e purtroppo 
per alcuni è la fine del loro percorso 
scolastico delle superiori. Per me 
questa scuola è stata come una 
seconda casa, che accoglie tutti, 
senza fare differenza. Adesso sono al 
quinto anno e quando sono arrivato 
in questo istituto nel gennaio del 

2020, ero appena arrivato dall’Albania, conoscevo poco 
la lingua italiana e non conoscevo nessuno. Gli anni 
precedenti sono stati un po’ difficili, sia per conoscere 
altre persone ma anche per passare tempo con loro, sono 
stati 2 anni di pandemia che ci hanno rinchiusi dentro le 
nostre case. L’anno scorso siamo ritornati a scuola, l’inizio 
per me era sempre uguale, poco conoscenze e pochi 
amici che avevo fatto durante la DAD. Passando il tempo 
inizio a conoscere più persone, più professori, più alunni e 
ad avere più amici. Adesso mi sento parte di una grande 
famiglia, una famiglia che sta sempre là a darmi una 
mano, ad accogliermi e supportarmi sempre. In due anni 
sono riuscito a trovare queste persone giuste, a vedere il 
mondo da un’altra prospettiva e soprattutto ad imparare 
tante cose. Per descrivere l’ambiente di cui io mi trovo 
come a casa direi che queste parole sono infinite, non 
ci sono parole per descrivere e ringraziare tutti quelli che 
sono stati sempre là, per me. Ho dei compagni fantastici, 
professori fantastici e un personale scolastico fantastico. 
Quando ci pensi a tutte queste belle cose ti senti felice, 
capisci il vero significato della parola amore, pura, senza 
sfumature. Per questo vorrei ringraziare tutti quelli che 
sono stati lì per me, gli amici, i compagni di classe e i 
professori e anche i tecnici del laboratorio che per me 
sono molto importanti. Questo momento della vita mi 
fa un po’ paura, il momento in cui devo lasciare per 
un’altra volta la vera casa. Casa?! Sì. Mi mancheranno 
tantissimo le solite mattinate, le classi, i banchi e la gente 
che sta qui dentro. Purtroppo è un momento della vita 
che tutti dobbiamo affrontare, il momento in cui si passa 
ad un’altra vita, dobbiamo volare fuori dal nido che 
ci ha accolto. Mi dispiace? Sì. Però so che tutte queste 
belle cose rimarranno sempre nella mia mente e dentro 
il mio cuore! Perché so che tutte le belle cose un giorno 
finiscono e rimangono sempre nei nostri pensieri e dentro 
il nostro cuore… 
GRAZIE A TUTTI! 
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Un ringraziamento speciale al Dirigente Scolastico

Classe 4^B, Leonardo Porcelli, Angela Gallo, Roxana Rusciecki, Domenico Cannito, Stefania Anelli, Camilla Mileto, 
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Rosita Difino, Marina Porcelli, Isabella Deflorio, Scuola media A. Moro - Don Tonino Bello (Classe 3^C), Scuola media 
Settanni - A. Manzoni (Giuseppe Lombardo)
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Ci vediamo a settembre!


